
«LA LINEA che caratterizzerà la presiden-

za di Nicolas Sarkozy è quella che il candida-

to neogollista ha indicato nella sua campa-

gna elettorale: una linea che punta su una

concezione accen-

tuatamente conserva-

trice dell’idea di ordi-

ne sociale e civile». A

sostenerlo è Massimo Salvadori,
storico,professoreemeritoall’Uni-
versità di Torino. «La coraggiosa
campagna che ha condotto e il ri-
sultatoelettorale raggiunto, fanno
di Ségolène Royal - rileva Salvado-

ri -unaprotagonistadellavitapoli-
tica francese e un riferimento per
quanti credono nella necessità di
proseguirecondecisionesulla stra-
dadel rinnovamentodella sinistra
francese».
Professor Salvadori, quale
sarà la Francia del neo
presidente Nicolas Sarkozy?
«Ilprimoelemento sucui ragiona-
re per rispondere a questa doman-
da, riguarda il bacino elettorale
cheha dato il suo consensoal can-
didato di destra. Mi sembra risulti

chiaro che Sarkozy abbia battuto
sul tasto di un Presidente che si
prefiggediassicurareunordinepo-
liticofermamenteancoratoagli in-
teressi nazionali della Francia, in-
terpretati da una forza di destra.
Sarkozy si è voluto porre come
punto di raccolta di diverse com-
ponenti elettorali…».
Quali?
«La prima componente è quella
neogollista di cui Sarkozy è il lea-
der naturale; la seconda compo-
nente è quella che ha espresso le
tendenze più decisamente di de-
stra nello spettro politico francese,
valeadirequellachesicollegaaLe
Pen. La terza componente, che è
la più difficile da valutare politica-
mente, è quella costituita da una
parte, difficilmente quantizzabile,
dell’elettorato che in prima istan-
zaavevavotatoperBayrou.Èsigni-
ficativo che Bayrou abbia detto
che lui personalmente non avreb-

be votato per Sarkozy, ma al tem-
po stesso è altrettanto significati-
voil fattocheBayrouabbiadatoli-
bertà di voto al suo elettorato,
guardandosi bene dall’offrire un
appoggio esplicito alla candidata
socialista».
Sulla base di queste
considerazioni, quale sarà a
suo avviso la cifra politica
della presidenza Sarkozy?
«Direi che questa cifra si basa su
due assi principali. Il primo: credo
che il nuovo inquilino dell’Eliseo
punterà su una forte rivendicazio-
ne di un ruolo autonomo della
Francia nel quadro europeo; il se-
condo, è la proposta di un forte
controllo dello Stato nei confronti
dei movimenti sociali, dell’immi-
grazione, della minaccia che pro-
vienedalle banlieue. Inaltri termi-
ni, si tratta di un programma che
punta su una concezione accen-
tuatamente conservatrice, con ve-

natureautoritarie,dell’ideadiordi-
ne sociale e civile. Questo pro-
gramma ha intercettato gli umori,
le paure piuttosto che le aspettati-
ve della maggioranza dei francesi.
Sarkozyèstatoindubbiamenteabi-
le,madaquestoadaredel "moder-
nizzatore", siapurdidestra,alneo-
presidente francesecenecorre…».
Professor Salvadori, come
valuta il risultato ottenuto
dalla sfidante di Sarkozy?
«SégolèneRoyal, laqualeeraparti-
taesprimendounaleadershipdiffi-
cile all’interno del Partito sociali-
sta e in generale della sinistra fran-
cese,èsicuramenteriuscitaafarac-
cettare la sua leadership e ha mo-
strato indubbiamente delle quali-
tàpersonali legateallanovitàestre-
mamente significativa di una can-
didatura femminile. In secondo
luogo, bisogna dire che Ségolène
ha fortemente puntato sull’idea di
unastrategiapolitica socialistache

doveva orientarsi decisamente sul
rinnovamento. Credo che la sua
debolezzasia consistitanel fattodi
non essere riuscita in modo ade-
guato a rendere sufficientemente
visibili i contenutidiquestavolon-
tà di rinnovamento. E infatti nella
sua campagna elettorale, Ségolène
Royal ha cercato contemporanea-
mente di puntare su aspetti tradi-
zionalmente di sinistra, con altri
aspetti finalizzati ad ottenere con-
sensinel centro. Se non che, la sua
difficoltà proprio in direzione del
centro, in particolare dopo il pri-
mo turno elettorale, è stata legata
al fatto che non è per niente chia-
ro che cosa sia il centro di Bayrou;
uncentrochesipresentamoltova-
riegato, di recente formazione e
composto da un elettorato che
sembra avere trovato la sua logica
essenziale e le sue motivazioni di
fondo in un doppio "No": un "no"
al partito socialista, e un "no" ad
unacertadestra.Si trattadi interro-
gativi che potranno essere sciolti
soltanto quando Bayrou avrà dato
una fisionomia sufficientemente
precisa a questo centro, il quale
ognicasoè indubbiamente ilgran-
de fatto nuovo dello scenario poli-
tico francese, con tutte le implica-
zioni che potranno derivare già
nell’immediato futuro, con le ele-
zioni politiche di giugno».
Per ultimo vorrei tornare a
Ségolène Royal. Questa
sconfitta può segnare l’inizio
di una sua parabola
discendente?
«Ségolène Royal ha rappresentato
un forte rimescolamento, per non
dire una rottura, all’interno degli
equilibri del Psf. Una "rottura", a
mioavviso,benefica.Lasuacandi-
datura, è giusto rimarcarlo, è stata
conquistata con tenacia ma anche
con difficoltà. Essersi attestata at-
tornoal47%deiconsensi elettora-
li, dà alla sua battaglia una spinta
innovatrice che non credo sia de-
stinata a esaurirsi con la sfida, per-
sa, per l’Eliseo. Questo risultato
non ha fatto diventare Ségolène
Royal la prima presidente donna
dellaFrancia,maritengocheleper-
metta di poter avere un futuro di
primo piano all’interno del grup-
po dirigente socialista francese».

SECONDO TURNO

Hanno funzionato i seggi elettronici
Un milione e mezzo di voti via mail
PARIGI Nei 77 comuni francesi
dove si è votato per il secondo
turnodellepresidenzialiconil si-
stemaelettronicononsisonore-
gistrati grossi problemi, contra-
riamente a quanto era avvenuto
al primo turno quando si erano

registratiguasti, erroriegrandiri-
tardi. Alcuni comuni si sono ri-
fiutati di utilizzare nuovamente
le strumentazioni elettroniche
al ballottaggio e sono tornati al
vecchio sistema. Gli elettori in
questo secondo turno hanno

trovatounsistemadisegnalazio-
ne più chiaro con procedure più
rapide. Uno dei comuni più
grandidove si è votatoelettroni-
camente è Reims e si è registrato
un solo problema risolto con la
sostituzione della macchina.
Quindici giorni fa si erano avute
codee lungheattese.Complessi-
vamente sono stati circa un mi-
gliaioi seggidovesièvotatoelet-
tronicamente, con poco meno
di 1,5 milioni di iscritti.

«Il neo presidente
ha intercettato più
le paure che le
aspettative
del suo elettorato»

IL VOTO IN FRANCIAOGGI

«La Francia di Sarko sarà
più conservatrice e nazionalista»

Lo storico Massimo Salvadori: a Royal il merito
di aver rotto i vecchi equilibri nel partito socialista
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